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parole d’ordine in modo da facilitare a se stessi l’esecu­
zione indisturbata della propria missione. Perciò sarà ne­
cessario eseguire anche praticamente le esercitazioni del 
servizio in guerra del nemico, così come prescrivono i suoi 
regolamenti. Bisogna inoltre far sì che i soldati acquistino 
quel modo di comportarsi che distingue il soldato ne­
mico, che imparino i segnali in uso nell’esercito nemico, 
nonché la sua completa terminologia militare;

d) l’alfabeto Morse e le segnalazioni secondo il me­
todo delPavversario.

Il principio base di tutto l’insegnamento deve essere 
quello di fornire dei soldati, sottufficiali e ufficiali intre­
pidi sui quali l’Autorità militare possa contare in ogni 
contingenza e nei quali possa avere uno strumento fidato 
e valoroso.

150 - Gli insegnamenti dureranno dall’ottobre al set­
tembre.

Primo periodo: ottobre-novembre.
Secondo periodo : dicembre-gennaio-febbraio fino al 

15  marzo.
Terzo periodo: trenta marzo-aprile-maggio.
Quarto periodo: fino al congedamento.
160 - Dopo ogni periodo il comandante farà conoscere 

i nomi di coloro che dànno scarso rendimento. Costoro 
saranno rinviati ai loro reparti.

17° - Dopo il secondo periodo i soldati verranno pro­
mossi al grado di caporale, e dopo l’ultimo a quello di 
sottufficiale.

180 - A corso ultimato il comandante trasmetterà i 
dati di tutti gli allievi, e contemporaneamente invierà


